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Proprio nel momento in cui andiamo in
stampa, apprendiamo che la Fondazione
Castellini Onlus si è detta disponibile ad

organizzare le vaccinazioni dei melegnanesi
over 80 nei propri spazi e con il personale ne-
cessario per le somministrazioni. E’ quanto fa
sapere l’amministrazione alla guida della città
diretta dal sindaco Rodolfo Bertoli che, grato
per la disponibilità dimostrata, ha contattato il
direttore generale dell’Ats Milano Città Metro-
politana Walter Bergamaschi per informarlo
della proposta e favorirne la positiva realizza-
zione. Sempre in base a quanto fatto sapere da
palazzo Broletto, il Comune ha invece proposto
come poli per la campagna anti-Covid il Centro
anziani, la palazzina Trombini o l'ex Spazio
Milk nel piazzale delle Associazioni.
Ma nessuno di questi spazi è stato considerato
idoneo dall'Azienda socio sanitaria, che nel
Sudmilano ha invece individuato il centro cul-
turale di Vizzolo, dove nella seconda metà del-
la scorsa settimana hanno preso il via le vac-
cinazioni. Da parte nostra torniamo a ribadire
la necessità di individuare anche a Melegnano
un punto per la campagna anti-Covid, come
del resto auspicato a più riprese dalla stessa
popolazione locale. Ci riferiamo in particolare
al momento in cui, con la disponibilità di altri
tipi di vaccini e la conseguente opportunità
per medici e farmacisti di somministrare le
dosi, sarà finalmente possibile partire con
quella vaccinazione di massa ritenuta fonda-
mentale per vincere la dura battaglia contro la
grave pandemia, che tanto duramente ha col-
pito anche la realtà locale.

P.S. Contrariamente a quanto ipotizzato
sull’ultimo numero del "Melegnanese", pro-
prio a causa dell’aggravarsi della situazione
sul fronte Covid, sia questo numero sia quello
dedicato al Perdono in uscita sabato 27 mar-
zo verranno nuovamente consegnati per po-
sta a coloro che solitamente lo ritirano alla
merceria Marcellina e nella Buona stampa
del Carmine e del Giardino.
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Il ricordo del Dezza
L’omaggio doveroso

Nel 160esimo anniversario dell’Unità d’Italia, 17
marzo 1861 - 2021, l’Associazione nazionale
Combattenti e Reduci - sezione di Melegnano
vuole ricordare Giuseppe Dezza (1830-1898,
nella foto), il cittadino melegnanese che fin da
giovane operò perché il nostro Paese fosse final-
mente una nazione unita e libera. Abbiamo
identificato tre punti per organizzare l’appunta-
mento in calendario per mercoledì 17 marzo: i
portici del Comune sotto cui spunta il busto di
Dezza; la scuola primaria Giuseppe Dezza sul
cui coinvolgimento si può sempre contare; la via
Dezza i cui commercianti sono usi a collaborare
nel ricordo delle vicende storiche melegnanesi.
Su tutto incombe lo spettro del Covid-19, per cui
niente assembramenti, piccoli gruppi distanzia-
ti, posa di fiocchi tricolori e distribuzione di fogli
che rinverdiscano la memoria del cittadino me-
legnanese più famoso dell’era garibaldina. 

Fiocchi tricolori
Contattato dal presidente Angelo Fornara, già da
un mese il sindaco Rodolfo Bertoli si è detto fa-
vorevole all’iniziativa. L’istituto Giuseppe Dezza
è già coinvolto: le quattro insegnanti delle classi
quinte si sono incaricate di collocare in un posto
d’onore nell’atrio della scuola il ritratto di Giu-
seppe Dezza, che era stato donato alla scuola
stessa dall’associazione VIII Giugno nel 2001 in
occasione del 103esimo anniversario della mor-
te del generale. Per l’informazione degli alunni
e attraverso loro delle famiglie, verranno distri-
buite copie della vita e delle opere del Dezza,
che sono già state predisposte. Ai commercianti
di via Dezza che si sono dimostrati interessati
verranno consegnati gli stessi fogli da distribuire
a loro volta ai passanti: sulla vetrina del singolo
negozio verrà messo un fiocco tricolore che ser-
va a ricordare quanto Giuseppe Dezza e molti
altri giovani di Melegnano hanno contribuito a
fare per l’unità d’Italia.

Luciana Poggiato
Associazione Combattenti e Reduci

Il grande eroe garibaldino

Franco Marignano

"Finalmente il
quadro di San
Carlo Borro-

meo è tornato all’antico
splendore, rappresenta
uno tra i dipinti più im-
portanti conservati nella
basilica nel cuore di Me-
legnano”. Il prevosto del-
la comunità pastorale
"Dio Padre del Perdono"
don Mauro Colombo
presenta così il recupero
del quadro che ritrae il
santo in preghiera da-
vanti al crocifisso, per il
cui restauro ha giocato
un ruolo di primo piano
anche l’Avis di Melegna-

no guidata dal presiden-
te Achille Maroni. "Ini-
ziati nell’ottobre 2019 e
ritardati a causa del-
l’emergenza Covid, i la-
vori hanno visto final-
mente la parola fine, il
dipinto di San Carlo
(1532-1584) è tornato
all’antico splendore - so-
no le sue parole -. Nuo-
vamente posizionato
sull’altare dedicato al
santo a sinistra di quello
maggiore, il quadro ven-
ne realizzato attorno al
1620 da Giovan Battista
Crespi (1573-1632) detto
il Cerano dal paese d’ori-
gine nel Novarese, il pit-
tore ufficiale di San Carlo
che ritrae in diverse ope-

re conservate nei musei
del mondo”.

Antico splendore
“Mi riferisco in partico-
lare al "Cristo nel sepol-
cro con San Carlo" cu-
stodito nella pinacoteca
di Brera o al "San Carlo
in meditazione notturna
davanti al Cristo morto"
presente a Madrid nel
museo del Prado, che
sono entrambi molto si-
mili al dipinto conserva-
to nella nostra basilica –

San Carlo in basilica

Nella foto
i fedeli
ammirano
il quadro
recuperato

continua don Mauro -.
Penso soprattutto alle
mani, alla postura del
corpo e all’espressione
del volto, che fanno il
San Carlo del Cerano
straordinariamente so-
migliante a quello reale".
Secondo quando ipotiz-
zato dalla restauratrice
Eliana Tovagliaro, gli an-
geli sarebbero stati rea-
lizzati da qualche allievo
del Cerano, forse proprio
da quel Melchiorre Ghe-
rardini (1607-1668) che
ne assimilò talmente
tanto lo stile da essere
definito "il Ceranino". 

Grande patrimonio
“All’origine era probabil-
mente un quadro molto
grande, poi è stato ta-
gliato per posizionarlo
nella nicchia al centro
dell’altare dedicato a San
Carlo, la cui figura è da
sempre legata a Mele-
gnano - ribadisce don
Mauro in conclusione -:
di recente abbiamo cele-
brato il Venerabile Carlo
Bascapè (1550-1615) a
470 anni dalla nascita
avvenuta a Melegnano,
che è stato segretario e
biografo ufficiale di San
Carlo prima di diventare
vescovo di Novara. Na-
sce da qui l’importanza
dell’intervento comple-
tato in questi giorni, a
cui speriamo ne segua-
no tanti altri nelle diver-
se chiese della città, le
cui innumerevoli bellez-
ze artistiche rappresen-
tano un grande patrimo-
nio per l’intera comunità
locale".

Il ruolo 
dell’Avis

Concluso il restauro del dipinto che ritrae il santo in preghiera

Si fanno sogni che riverberano per-
sone e situazioni incrociate nel pre-
sente o nel passato della vita e che
s’intrecciano anche senza che vi fos-
se un nesso. E’ il sogno delle tre P
che sto per raccontarvi. 
Nel primo frammento del sogno,
fortunato è quel figlio adolescente
rimproverato severamente dal pa-
dre per aver partecipato ad una rissa
in piazza, violando anche la regola
del coprifuoco imposto per la pan-
demia. Quel figlio può rallegrarsi di
non essere orfano di padre vivente.
Fare il genitore oggi è davvero impe-
gnativo e il ruolo paterno mostra
difficoltà. Papa Francesco ha voluto
dedicare quest’anno alla figura di

Il sogno 
delle tre P

Sogni di Massa

san Giuseppe. Potrebbe essere d’aiu-
to per una riflessione, anche laica, sul
ruolo genitoriale del papà.
Nel secondo frammento del sogno
sono immerso nel vociare del Parla-
mento della Repubblica e mi accor-
go che la parola più ripetuta è “ele-
zioni”. Così mi torna alla mente la
citazione di Alcide De Gasperi: “Un
politico guarda alle prossime elezio-
ni. Uno statista guarda alla prossima

Alessandro Massasogni

generazione”. Parole ancor oggi at-
tuali sulle quali riflettere. Ricordo che
in quell’emiciclo, prima di quel terri-
bile 16 marzo 1978, Aldo Moro eser-
citò il mandato parlamentare con
“disciplina e onore”.
Nell’ultimo frammento del sogno mi
affaccio alla finestra di casa e, guar-
dando il giardino, mi accorgo della ti-
mida fioritura delle margherite e del-
le viole selvatiche e dei festanti
cinguettii che giungono dalla grande
Magnolia del vicino. Guardare alla vi-
ta con serenità non è sempre facile,
ma ogni anno ritorna la primavera e
questo ricominciare della vita ci stu-
pisce e ci dona speranza. 
Benvenuta primavera!
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La vera, grande rivoluzione che ha
investito la scuola al tempo del Co-
vid è più di tutte una: la classe ha
perduto la sua inviolabilità. Per la
prima volta nella storia dell’istru-
zione. Con la Didattica a distanza
(Dad) la scuola è entrata nelle case,
si sa, ma il fatto straordinario è un
altro: le case - i genitori, le famiglie
- sono entrate a scuola, in classe.
Luogo in cui da sempre, tra le quat-
tro mura, insegnante e alunni - e
nessun altro - celebrano il quotidia-
no rito della lezione, in una dimen-
sione antica, a-temporale, un a par-
te che ha un che di solenne, di
sacro. Sul tema pagine molto belle
ha scritto il collega e poeta Umberto
Fiori nel libro, oggi introvabile, “Tut-
to bene, professore? Croci e delizie
del corpo docente” del 2003. A tanti
genitori non sarà sembrato vero: fi-
nalmente potevano assistere alle le-
zioni dei loro bambini; il sogno di
una vita, inaspettatamente, poteva
essere realizzato (anche se per molti
genitori, nei mesi di quarantena,

La Dad
a scuola

Le famiglie
in classe

Il diario del prof-scrittore

Nella foto
il cortile 
deserto

del Benini

costretti a casa a lavorare e al con-
tempo a seguire i figli, il sogno si è
trasformato in un incubo).

Il sogno di una vita
Perché può accadere, e accade, che
spolverando il mobile della sala, o
preparando il soffritto in cucina, la
mamma di turno ascolti l’insegnan-
te far lezione e, che sia per l’argo-
mento disciplinare o per la predica
o altro, indugi nell’ascolto - spetta-
trice in incognito - e si faccia, come

Marcello D’Alessandra

Ennio Caselli ci racconta l’amore al tempo del Covid, che ha mutato profondamente le nostre vite

Ennio Caselli

Siamo in Quaresima, perio-
do in cui la religione catto-
lica, pur non vietandolo,

ritiene inopportuno celebrare
matrimoni. Purtroppo, da oltre
un anno, è come se non fossi-
mo mai usciti dalla Quaresima
del 2020. Sui “pasqué” delle no-
stre chiese, son sempre meno
le coppie di novelli sposi che, a
fine cerimonia, affrontano la
tradizionale pioggia di confetti
e riso. A essere sinceri, per chi
ha scelto il rito civile, ne escono
pochi anche dai palazzi comu-
nali. Molti promessi sposi, viste
le restrizioni anti Covid, hanno
pensato bene di posticipare la
data delle nozze. Parecchi di lo-
ro, avendo già programmato e
fissato la data, hanno pure ver-
sato caparre a ristoranti, fiorai
e via discorrendo. Auspico, per

tutti loro, una conclusione feli-
ce e…senza ripensamenti. 

Cura e attenzione
Ho saputo di coppie che, pos-
sedendo già casa, pronta e ar-
redata, si sono (diciamo così)
“portati avanti” attraverso la
convivenza: un rodaggio, in-
somma, come per il motore di
un’auto nuova (mi scuso per il
paragone, ma è l’unico sostan-
tivo che mi è venuto in mente).
Nel caso si evidenziassero di-
fetti o anomalie, è possibile in-
tervenire per tempo, sisteman-
do eventuali magagne. Spesso
però, e fortunatamente, il “mo-
tore” funziona a meraviglia, “el
và ché lé ùna canunàda”, dico-
no dalle nostre parti. Per farla
breve: se continueremo a trat-
tarlo con riguardo e intelligen-
za, percorreremo ancora tanta
strada senza alcun problema.
Ce ne sono pure altri (di moto-

ri), un po’ anzianotti e con mi-
gliaia di chilometri sul groppo-
ne, che ancora “scoppiettano”
felicemente al pari di uno nuo-
vo…o quasi. 

Tanta passione
Tempo fa, un amico, grande
intenditore del settore, mi
spiegò che il segreto sta nella
loro costruzione, nell’assem-
blaggio dei pezzi, fatto di cura,
attenzione, competenza e…
tanta passione. Alla mia do-
manda: “E allora, come mai
questi motori moderni - ultra
tecnologici e ben fatti - s’in-
grippano facilmente e durano
poco?”. La risposta non si fece
attendere più di tanto: “El

Il motore che rende le coppie felici

Nella foto
la vignetta
di Caselli

ovvio, una propria idea. Di entusia-
smo, talvolta: ci sono mamme che
non si perdono una lezione del tal
professore, a volte all’insaputa dei fi-
gli, dietro la porta a origliare. In altri
casi, la reazione è di indignazione:
per certe uscite dei prof., giudicate
inopportune o per una gestione del-
la lezione, della classe che suscita
forte dissenso. C’è chi scrive al pre-
side per lamentarsene. Ci sono stati
casi di genitori - il peggiore degli in-
cubi, per l’insegnante in Dad - inter-
venuti durante la lezione, in collega-
mento video da casa: per difendere
il proprio figlio dai rimbrotti del pro-
fessore o per sindacare sul voto del-
l’interrogazione. Dopo anni di asse-
dio, certi genitori sono infine riusciti
a penetrare nel fortino dell’inse-
gnante, la classe, e a espugnarla. Cir-
colari del preside hanno ricordato il
divieto, per tutti all’infuori dell’alun-
no, di partecipare alle lezioni da ca-
sa. Occorreva: a evitare certe inva-
denze, a mettere un freno. Ora, chi lo
fa, sa di doverlo fare con discrezione.

Se il motore
funziona….

Perdono e quaresima
Il canto di Primavera
In questo tempo ci si chiede se in un anno così abbiamo ancora
bisogno di fare quaresima. In questo penitenziario globale
ognuno di noi ha già ricevuto bene o male il suo fardello: dolore
e sofferenza, astensione, limiti e paure. E’ una quaresima allar-
gata lunga un anno, tempo fa si rispettavano i venerdì: i più bra-
vi a pane e acqua, come mi insegnava mia nonna o ci si racco-
mandava a un fioretto settimanale (magari il più opportuno).
Ora la quaresima assume un altro aspetto. Oggi è una quaresi-
ma programmata, dove anche chi è ostile all'astinenza si deve
rassegnare e applicarsi come il buon anacoreta alle regole del
deserto. In questa sanitocrazia i colori la fanno da padrone e
guidano il nostro agire tutti i giorni. 

Rito laico e sacro
La quaresima è in tutto. Negli spazi di una Melegnano sofferen-
te, colpita nella sua Storia e in quel rito laico e sacro del Perdono,
che oggi come non mai sembra assumere significato più pro-
fondo. La quaresima è nelle saracinesche del nostro vivere e ne-
gli animi che le chiudono, è nella moltitudine di occhi tutti
uguali che vagano, densi di solitudine, alla ricerca di altri sguar-
di. Non dimentichiamoci delle cose belle che Melegnano ha sa-
puto dare. Quel canto di Primavera, quel rinnovarsi in una nuo-
va stagione, quegli abbracci di folla che un tempo facevano
parte della nostra tradizione. Vanno conservati sottovuoto, van-
no pitturati sui muri, vanno stretti al nostro cuore, per gustarli
con gioia appena qualcuno ce lo permetterà.

La versione di Ernesto Prandi

mutùr el gà mìnga cùlpa, el sé
‘ngrìpa perché la tratén mala-
mént, sénsa stàgh adré, cùme
sé duarìa sémper fà per i ròbb
delicàd”. Diagnosi perfetta e
indiscutibile. In conclusione:
ogni qualsivoglia meccani-
smo, per funzionare a dovere,
abbisogna di attenzioni e cu-

ra. Purtroppo capitano anche
guasti che, per la loro com-
plessità, diventano irreparabi-
li: in questi casi, e purtroppo,
la questione si complica ma-
ledettamente. Concludo con
l’augurio che si possa rivedere
al più presto, su sagrati e por-
toni comunali, volare allegre
manciate di riso e confetti.
Spero vogliate perdonarmi
l’ironico paragone…“moto-
re/coppia”.   
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Nelle due immagini
il 92enne Aldo Garbati

e la Protezione civile
premiata in Fiera

Durante la cerimonia civile verranno premiate le associazioni in prima linea contro la pandemia

Il Covid non ferma la festa del Perdono

Gino Rossi

Mentre il nostro
Aldo Garbati è
tra i primi vac-

cinati dell’intero territo-
rio, il Covid torna a fare
paura anche a Melegna-
no, dove nel momento
in cui andiamo in stam-
pa sono 56 le morti lega-
te alla pandemia dalla
data del 15 ottobre,
quando sono riprese le
rilevazioni costanti di
palazzo Broletto dopo lo
scoppio della seconda
ondata della pandemia.
Sempre in base ai nu-
meri ufficiali resi noti dal
Comune, dall’inizio del
coronavirus al 15 otto-
bre i casi di Covid sono
stati in tutto 255, a cui si
aggiungono i 1.012 da
metà ottobre ad oggi,
che portano il conto
complessivo a 1.267 uni-
tà. Porgendo alle fami-
glie delle vittime le con-
doglianze a nome
dell’intera comunità lo-
cale, l’amministrazione
invita nuovamente a
mantenere alta la guar-
dia contro l’emergenza
coronavirus, che pre-
suppone in primis la ne-
cessità di rispettare le re-
gole per arginare il
diffondersi della pande-
mia, tra le quali sono ri-
comprese gli obblighi di
indossare sempre la ma-

scherina, mantenere il
distanziamento ed evita-
re gli assembramenti. 
Socio storico e veterano
del “Melegnanese”, il
92enne Aldo Garbati è
stato tra i primi over 80
ad essere vaccinati sul
territorio, dove il punto
per la campagna vacci-
nale è stato fissato al

centro culturale di Vizzo-
lo. "Sono stato contatta-
to già qualche giorno
dopo la prenotazione ef-
fettuata da mio figlio Ca-
millo tramite il portale
della Regione - racconta
il popolare Aldo -. All’ini-
zio sono rimasto stupito
per la celerità dell’ap-
puntamento, per confer-
mare il quale proprio
Camillo ha telefonato
all’ospedale di Lodi, do-
ve sono stati tutti molto
gentili e l’organizzazione
perfetta. Dopo la prima
vaccinazione del 24 feb-
braio non ho avuto al-
cun tipo di problema, la
seconda dose mi verrà
somministrata mercole-
dì 17 marzo, quando fi-
nalmente potrò dire di
aver vinto la battaglia
contro il coronavirus.
Anche per me che ho

vissuto la guerra, duran-
te la quale ho patito ad-
dirittura la fame, il Covid
è stato un grande shock,
che ha distrutto un’inte-
ra generazione di italia-
ni”. 

La Bolla esposta
Nel frattempo è stato
definito il programma
della storica Fiera del
Perdono in calendario
per giovedì 1 aprile, che
quest’anno sarà natu-
ralmente fortemente ri-
dotta proprio a causa
dell’emergenza Covid.
“Con tanto di delibera di
giunta, revocheremo la
Fiera, che non si potrà
tenere nella sua forma

classica e verrà quindi
sostituita dalla festa del
Perdono - afferma l’as-
sessore alla partita Gia-
cinto Parrotta -. Il pro-
gramma dell’edizione
2021 prevede dunque la
liturgia di esposizione
della Bolla in basilica, a
cui seguirà la tradiziona-
le cerimonia civile, che
avverrà ovviamente nel
pieno rispetto delle re-
gole anti-Covid". Oltre ai
riconoscimenti asse-
gnati ai benemeriti indi-
viduati già l’anno scorso,
quando l’appuntamen-
to saltò a causa della
pandemia, verranno in
particolare premiati i sa-
nitari, i volontari e le as-
sociazioni in prima linea
contro l’incubo corona-
virus. "A partire dagli
angeli della Protezione
civile che, soprattutto
tra marzo e maggio du-
rante la prima ondata
della pandemia, hanno
giocato un ruolo di pri-
mo piano a favore della
popolazione melegna-
nese - continua l’asses-
sore -. Per quanto ri-
guarda le altre istituzioni
e associazioni da pre-
miare, verranno indivi-
duate di comune accor-
do con il comitato Fiera:
con gli accessi contin-
gentati per rispettare le
norme anti-Covid, sia la
celebrazione religiosa
sia la cerimonia civile
verranno trasmesse via
streaming per consen-
tirne la visione al mag-
gior numero possibile di
melegnanesi". Sempre
sul fronte della cerimo-
nia civile, salterà la tra-
dizionale premiazione
del Perdonato, come
conferma Roberto Rossi
in qualità di presidente
della Pro Loco Melegna-
no, l’associazione che è
solita promuovere l’ap-
puntamento. 

Niente Perdonato
"Abitualmente organiz-
zata al termine della ce-
rimonia civile, che sarà
per forza di cose molto
contenuta nei tempi e
nella partecipazione,
purtroppo non si terrà
la premiazione del Per-
donato - sono le sue pa-
role -: l’evento è quindi
rimandato al 2022,
quando ci auguriamo
tutti che l’emergenza
Covid sia finalmente alle
spalle e la Fiera con i
suoi molteplici eventi
possa tornare nella sua
forma classica". Con la
prima edizione avvenu-
ta nel 1995, il Perdonato
viene svelato solo al ter-
mine della cerimonia ci-
vile dopo una minuziosa
descrizione delle sue ca-
ratteristiche, che contri-
buisce ad accrescere an-
cor di più l’attesa del
pubblico: anche per
questo motivo nel tem-
po il vincitore è diventa-
to il personaggio simbo-
lo del Perdono. Proprio
per scongiurare il rischio
assembramenti, la Fiera
2021 non vedrà la pre-
senza dei tanti eventi
abitualmente organizza-
ti sino a due anni fa, che
il giorno del Perdono ve-
nivano presi d’assalto da
almeno 20mila persone
in arrivo dall’intero terri-

torio. 
"Come del resto chiesto
da Confcommercio Me-
legnano - conclude Par-
rotta -, qualora le condi-
zioni sanitarie lo
consentano, la mattina
si svolgerà regolarmente
il consueto mercato del
giovedì nelle zone cen-
trali della città". Nel frat-
tempo gli artisti della cit-
tà hanno ancora pochi
giorni di tempo per par-
tecipare alla mostra col-
lettiva online promossa
dall’associazione Spazio
Arte 53 in occasione del
Perdono, che sarà visibi-
le sui profili social e sul
sito Internet del movi-
mento proprio da giove-
dì 1 aprile giorno della
Fiera. Scadrà infatti do-
menica 21 marzo il ter-
mine per presentare le
opere inviando una mail
all’indirizzo spazioar-
te53@gmail.com, che
dovranno raffigurare
Melegnano nei suoi
aspetti più noti, ma an-
che negli angoli più na-
scosti: ogni artista potrà
partecipare all'esposi-
zione online gratuita an-
che con più di un’opera
realizzata con le tecni-
che della pittura, foto-
grafia, collage, disegno,
illustrazione, tecnica mi-
sta su supporto e elabo-
razione digitale.

Il nostro Garbati
primo vaccinato

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3

Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA

GIOIA DI

DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 2 e 23
aprile

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Lo speciale Perdono
Sul numero in edicola da sabato 27 marzo pro-
porremo uno speciale sulla Fiera del Perdono
che, pur in un momento tanto complesso, vuole
essere un modo per celebrare l’evento clou della
nostra città. 

Tutto questo in attesa ovviamente di tornare a
festeggiare nella sua forma classica la manife-
stazione per eccellenza di Melegnano, che è ar-
rivata quest’anno alla 458esima edizione. 

Il nostro Melegnano c’è!!!
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“Discariche 
e degrado”
Le imprese
all’attacco

Nella zona industriale

Nell’immagine
le discariche
sotto accusa

Clarissa Nobili

Scattano i preparativi per indire il concorso destinato alle assunzioni degli agenti entro fine anno

Franco Schiena

In vista del concorso
indetto per assume-
re sei nuovi agenti

della polizia locale, so-
no nell’ordine delle 200
le domande ricevute
dagli uffici comunali,
che le stanno dunque
vagliando per accertar-
ne l’effettiva regolarità.
Al termine di questa
prima fase, verrà orga-
nizzato il relativo con-
corso, che dovrà ovvia-
mente svolgersi nel
pieno rispetto delle re-

gole anti-Covid: pro-
prio la necessità di far
fronte ad una serie di
normative ben precise,
ha giocoforza rallentato
le modalità di indizione
del relativo concorso
che, visti gli oltre 200
aspiranti vigili urbani,
dovrà tenersi giocofor-
za in grandi spazi e in
più tranche, ciascuna
delle quali con la pre-
senza di un numero li-
mitato di candidati. 

Nuovi servizi
"Come del resto già ri-
marcato a più riprese

anche in tempi recenti,
all’esito del concorso
assumeremo diretta-
mente i primi due clas-
sificati, ma nel contem-
po formeremo una

graduatoria ad hoc, dal-
la quale entro fine anno
attingeremo per assu-
mere altri quattro vigili
- ribadiscono il sindaco
Rodolfo Bertoli con l’as-

In 200 per 6 posti da vigile urbano

Nella foto
gli agenti
in servizio

sessore a sicurezza e
polizia locale Giacinto
Parrotta -. Tutto questo
da un lato per sostituire
gli agenti andati nel
frattempo in pensione e
dall’altro per rafforzare
il comando di polizia
locale avente sede nello
stabile comunale all’an-
golo tra via Zuavi e
piazza XXV Aprile a po-
chi metri dalla stazione
ferroviaria: proprio gra-
zie alla disponibilità di
un maggior numero di
vigili urbani, in futuro
sarà possibile promuo-
vere nuovi servizi nella
realtà locale". 

Rebus comando
Sullo sfondo resta sem-
pre il rebus sul futuro
quartier generale della
polizia locale, che or-
mai da tempo l’esecuti-
vo diretto dal sindaco
Pd Bertoli ha individua-
to nell’ex sede Inps, il
grande immobile pub-

blico a metà di via Mar-
tiri della Libertà, dove
troverebbe posto anche
l’ufficio tecnico comu-
nale. Il tutto dovrà esse-
re però preceduto da un
complessivo intervento

di restyling che, annun-
ciato a più riprese in
questi anni dagli ammi-
nistratori alla guida di
Melegnano, al momen-
to non ha ancora preso
il via.

LIBRERIA MONDADORI
in via Zuavi 6 a Melegnano

MERCERIA MARCELLINA
in via Frisi 30 a Melegnano

E da oggi anche con

paypal.me/ilmelegnanese

Melegnano - Piazza Associazioni

aperto GIOVEDÌ e SABATO
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Presso la Buona Stampa delle parrocchie di S. Maria del
Carmine in via Dante 10 e di San Gaetano in p.zza dei FioriQUINDICINALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1967

RRiRinRinnRinnoRinnovRinnovoRinnovo ARinnovo AbRinnovo AbbRinnovo AbboRinnovo AbbonRinnovo AbbonaRinnovo AbbonamRinnovo AbbonameRinnovo AbbonamenRinnovo AbbonamentRinnovo AbbonamentiRinnovo Abbonamenti 2Rinnovo Abbonamenti 20Rinnovo Abbonamenti 202Rinnovo Abbonamenti 2020Rinnovo Abbonamenti 2020/Rinnovo Abbonamenti 2020/2Rinnovo Abbonamenti 2020/21Rinnovo Abbonamenti 2020/21
Abbonamento ordinario 35,00 € Sostenitore 50,00 €
Conto corrente postale n. 42831206 intestato a Cooperativa
Editrice Melegnanese, piazza Associazioni 1 - 20077 Melegnano
Bonifico bancario intestato a Editrice Melegnanese
IBAN: IT46V0311133380000000011400
(indicando nella causale nome, cognome e indirizzo dell’abbonato).

Mentre sono finalmente partiti i la-
vori per il restyling della scuola in
viale Lazio, gli imprenditori dell’area
artigianale tornano alla carica sulla
necessità di riqualificare la zona in-
dustriale di Melegnano. “Il sindaco
Rodolfo Bertoli ha assicurato che,
nell’ambito degli interventi prelimi-
nari all’insediamento dei poli pro-
duttivi, sarà l'azienda della San Carlo
con gli altri operatori privati a farsi
carico della sistemazione della viabi-
lità - afferma il presidente dell’Apam
(Associazione provinciale artigiani
milanesi) Roberto Fassini -. A parti-
re dal pericoloso incrocio che dalla
Binasca conduce nella zona indu-
striale, il cui intervento negli ultimi
anni è stato caldeggiato a più ripre-
se dalle imprese attive nell’area: na-
sce da qui l'importanza di definire
tempi certi per un'operazione tan-

to attesa nella nostra zona, dove è con-
tinuo il via vai di mezzi pesanti in tutte
le ore della giornata". 

Anche la San Carlo in campo
L’altro fronte caldo è quello delle discari-

che a cielo aperto, che non rappre-
sentano certo un bel biglietto da vi-
sita per l’area artigianale, dove sono
presenti decine di attività produttive
per un totale di centinaia di lavora-
tori. "In questo caso abbiamo ribadi-
to la necessità di installare un nuovo
sistema di videosorveglianza che, in
una zona isolata soprattutto durante
le ore notturne, sarebbe fondamen-
tale per scovare i vandali dell’am-
biente con le mani nel sacco - incalza
il leader dell’Apam -. Il tutto comple-
tato da un intervento di pulizia più
costante, cui accompagnare la siste-
mazione da un lato del manto stra-
dale e dall’altro dell’illuminazione
pubblica: solo così sarà finalmente
possibile rilanciare la zona industria-
le che, sia sul fronte economico sia
su quello occupazionale, rappresen-
ta una risorsa per Melegnano".

Grandi
spazi

Pinuccio Guzzeloni

“… perché forte come la morte è l’amore…”
Il 13 marzo sono passati cinque anni da quando
all’improvviso ci hai lasciate.
Ci manchi Pinuccio … 
ci manchi…ma ci sei!

Graziella, Virginia e Sofia

Anniversario
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Per conoscere la
nostra forma fi-
sica ideale i pa-

rametri sono
tantissimi: anche un
indice come l’Indice di
Massa Corporea è solo
una misurazione di
massima. L’IMC si ot-
tiene semplicemente
calcolando il rapporto
tra peso e quadrato
dell'altezza di un indi-
viduo ed è utilizzato
come un indicatore
dello stato di “peso
forma”. Possiamo dire,
generalizzando, che se
l’IMC è superiore a 25,
si è considerati in so-
vrappeso. A parte
l’estetica, questa con-
dizione condanna a
una qualità della vita
inferiore, esponendoci
anche a un maggiore
rischio di patologie di
natura cardiovascolare
(ipertensione, malattie
coronariche, tendenza
all’infarto) e condi-
zioni di alterato meta-
bolismo, come il
diabete di tipo II o
l’ipercolesterolemia,
oltre che di danni al-
l’apparato scheletrico
e motorio. L’IMC di-
pende molto da età,
sesso, fattori genetici
come la corporatura e
lo stile di vita - che in-
fluiscono sul peso e
nel rapporto fra ossa,

massa magra e massa
grassa di ogni indivi-
duo. 
Oltre al peso comples-
sivo si deve tenere
sotto controllo anche il
livello di ritenzione
idrica e del potenzia-
mento muscolare, che
modifica la composi-
zione del peso com-
plessivo. Il muscolo
infatti pesa di più del
grasso, e quindi un
atleta può risultare pa-
radossalmente più pe-
sante di una persona
in evidente sovrap-
peso.
Il peso è  una que-
stione di qualità, non
di quantità, e al con-
cetto di “peso forma”,
teorico e stabilito a
grandi linee con mi-
sure e tabelle, si deve
preferire invece sem-
pre di più quello di
“peso ideale”, forte-
mente individuale e
associato a una condi-
zione di salute fisica,
ma anche di mobilità,
agilità e di qualità della
vita.  

Le misure, contano.
Siamo donne, e sulle
nostre forme sap-
piamo anche qualcosa
d’altro: un conto è
avere un décolleté pro-
speroso, un conto è
avere le maniglie del-

PESO FORMA O FORMA FISICA IDEALE?

È ARRIVATO 

IL MOMENTO DI 

DEDICARTI A TE STESSA

QUEST’ANNO HAI GESTITO CASA, 
SMART WORKING, FIGLI E FAMIGLIA. 

ORA TI MERITI QUALCUNO CHE SI PRENDA 
CURA DI TE. NOI NON VEDIAMO L’ORA 

DI ACCOGLIERTI, IN TOTALE SICUREZZA, 
PER OFFRIRTI LA LIBERTÀ DI PENSARE 

ALLA TUA SALUTE E ALLA 
TUA FORMA FISICA. 

Vai sul sito www.fi gurella.it

l’amore – anche se per
la bilancia, pure quella
impedenziometrica,
peserebbero uguale. 
La disposizione del
grasso corporeo non è
solo una questione
estetica e la circonfe-
renza addominale è
oggi uno dei parametri
più utilizzati per valu-
tare il rischio cardiova-
scolare. La pancia e
l’aumento del grasso
sottocutaneo in quella
zona sono correlati ad
un aumento a livello
viscerale, un fattore di
rischio per le malattie
cardiovascolari. 
Nella donna una cir-
conferenza superiore
agli 80 cm è già preoc-
cupante e associata a
un rischio moderato,
che diventa elevato se
si arriva ai 90 o si supe-
rano i 100 cm: le mi-
sure contano, e non si
sta parlando di mera
bellezza. La forma fi-
sica ideale è quella che
unisce un “peso ideale”
ad una distribuzione
della muscolatura (e
del grasso corporeo)
adatto al proprio fisico.
Si ottiene mangiano
sano e variato, ma so-
prattutto facendo mo-
vimento e
mantenendo in eserci-
zio il corpo, con un’at-
tività fisica moderata e

costante – proprio
come consiglia l’Orga-
nizzazione Mondiale
della Sanità. 

Tante informazioni,
nessuna soluzione. Og-
gigiorno non sono le
informazioni che man-
cano, ma chi è in so-
vrappeso a volte non
pensa di esserlo, a
volte non sa come fare
per risolvere la situa-
zione in modo efficace:
è un’epidemia allar-
mante, eppure sembra
non esistere una cura.
I media diffondono un
numero incessante,
ma generico di buoni
consigli: mangiare me-
glio, muoversi di più,
avere uno stile di vita
sano. Ma come? Il pro-
blema è proprio il riu-
scire ad individuare lo
stato di sovrappeso e
capire come cambiare
le proprie cattive abi-
tudini, trovando strate-
gie quotidiane e
sostenibili avere uno
stile di vita sano. Con-
ciliando tutto questo
con la propria routine,
soprattutto quando si
parla di donne, moglie
e madri. 

Riconoscere il sovrap-
peso, e trovare la cura. I
Centri Figurella, da 40
anni impegnati nel

promuovere in modo
attivo uno stile di vita
sano, offrono gratuita-
mente ad ogni donna
una consulenza per va-
lutare il proprio stato
di forma fisica e l’occa-
sione per delineare
una strategia per com-
battere la il sovrap-
peso. Prenotando una
vista gratuita, tutte le
donne potranno indi-
viduare i fattori di ri-
schio legati al
sovrappeso e alla se-
dentarietà, valutare in
modo professionale il
proprio stato di forma
fisica e definire un per-
corso di migliora-
mento del proprio stile
di vita tagliato sulle
esigenze specifiche del
singolo individuo.
Tutto questo a titolo
gratuito, e senza impe-
gno. 

L’Analisi della figura: il
check-up gratuito. A
Marzo, in tutte le sedi
Figurella è possibile ef-
fettuare una Analisi
della Figura gratuita,
occasione importante
per valutare lo stato
dell’accumulo di
grasso corporeo e rice-
vere consigli ad hoc
per ritrovare la linea, e
la salute. Le assistenti
misureranno il tuo
stato di forma fisica,

centimetro alla mano,
individuando i tuoi
punti critici e le tue
cattive abitudini. 
Ti indicheranno come
puoi cambiare il tuo
stile di vita, in modo
100% naturale e con
consigli per tutta la tua
famiglia. In più potrai
ritirare il quaderno “Il
tuo stile di vita è (dav-
vero) sano?” realizzato
da Onda - Osservatorio
Nazionale sulla Salute
della Donna - per di-
vulgare la cultura del
movimento e della
sana alimentazione e
fornire consigli utili da
mettere in pratica nella
vita di tutti i giorni.
Trova il Centro Figu-
rella più vicino, tele-
fona e prenota subito
un check-up gratuito e
senza impegno: scopri
il tuo stato di forma fi-
sica e come migliorare
la sua salute. 

Il sovrappeso non è
solo una questione
estetica, ma uno dei
principali fattori di ri-
schio per la salute. 

Previeni il sovrappeso,
prenota un’Analisi
della Figura gratuita!
Entra in un centro Fi-
gurella e  scopri come
sconfiggere il sovrap-
peso.
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Lettere - Opinioni

Caro Direttore,
siamo un gruppo di residenti della
zona attorno a piazza dei Fiori, la
piazza centrale del quartiere Giardi-
no, ai lati della quale si trova tra l’al-
tro la chiesa di San Gaetano della
Provvidenza. Siamo d’accordo con
il restyling della centralissima via
Conciliazione in centro città, ma ri-
teniamo che interventi simili deb-

Piazza dei Fiori
Sistemazione

necessaria

Nel cuore del Giardino

Nella foto 
la piazza
dei Fiori

bano riguardare anche i quartieri
periferici della città, a partire proprio
da piazza dei Fiori nel cuore del
Giardino, l'area più popolosa di Me-
legnano con la presenza di svariati
nuclei condominiali. Pensiamo in
particolare alla pavimentazione
stradale sempre più dissestata anche
a causa dei lavori delle ultime setti-
mane, le cui condizioni critiche sono

I residenti del Giardino

Il lettore Gloder chiede chiarimenti sulla mancata intitolazione dei giardinetti in zona Giardino

Gian Antonio Gloder

Con la legge 30 marzo
2004 numero 92 è stato
istituito il Giorno del Ri-

cordo in memoria delle Foibe
e dell’Esodo degli Istriani, Giu-
liani, Fiumani e Dalmati. La
data del 10 febbraio ci riporta
a quel 1947 quando l’Italia ha
firmato l’iniquo Trattato di Pa-
ce, un diktat immeritato, pur
avendo contribuito a liberare
il Paese dai tedeschi combat-
tendo a fianco degli Alleati e
malgrado la Resistenza. Ogni
anno si dovrebbe ricordare,
con solennità, pubblicamen-
te, la tragedia degli italiani che
nelle loro terre sul Confine
Orientale hanno subito la fe-
rocia dei partigiani comunisti
titini e poi l’umiliazione del
Campi di Raccolta Profughi
(non tutti). Le iniziative per di-
fendere la memoria, seppur
dopo oltre mezzo secolo di si-
lenzio voluto dai Governi, do-
vrebbero riguardare special-
mente i giovani, con
l’inserimento degli avveni-
menti nei programmi scolasti-
ci, nei libri di testo per valoriz-
zare il patrimonio storico e
culturale dei giuliani-dalmati. 

Grande tragedia
10 febbraio Giorno del Ricor-
do: Solennità Civile della Re-
pubblica - Articolo 1 “… al fine

di conservare e rinnovare la
memoria della tragedia degli
italiani e di tutte le vittime delle
Foibe, dell’esodo dalle loro ter-
re degli istriani, fiumani e dal-
mati nel secondo dopoguerra
e della più complessa vicenda
del confine orientale”. Ciò per
valorizzare il patrimonio cultu-
rale, storico, letterario e artisti-
co degli italiani dell’Istria, di
Fiume e delle coste dalmate…
ed altresì per preservare le tra-
dizioni delle comunità istria-
no-dalmate residenti nel terri-
torio nazionale e all’estero”. Il
Presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi a suo
tempo disse: “Ho accolto con
soddisfazione la decisione con

cui il Parlamento Italiano ha
istituito il Giorno di Ricordo,
che consente di commemora-
re con continuità una grande
tragedia della Seconda guerra
mondiale. Il mio pensiero è ri-
volto con commozione a colo-
ro che perirono in condizioni
atroci nelle Foibe nell’autunno
del 1943 e nella primavera del
1945: alle sofferenze di quanti
si videro costretti ad abbando-
nare per sempre le loro case in
Istria e in Dalmazia. Questi
drammatici avvenimenti for-
mano parte integrante della
nostra vicenda nazionale; de-
vono essere radicate nella me-
moria, ricordati e spiegati alle
nuove generazioni”. 

“Il Giorno del Ricordo dimenticato”

Nella foto
il dramma
delle Foibe

già state segnalate agli amministra-
tori alla guida della città. 

Pavimentazione dissestata
In passato abbiamo lamentato a
più riprese anche l'illuminazione
pubblica in tilt, ma gli interventi
dell’ultimo periodo sembrano aver
definitivamente risolto la criticità.
Dopo i blitz dei vandali nei mesi
scorsi, l’arredo urbano non è invece
stato in alcun modo sistemato, an-
che in questo caso un intervento si
rende quanto mai necessario. Com-
plice anche la presenza delle pan-
chine, la zona vede un buon via vai
di gente soprattutto nelle ore po-
meridiane, che non di rado sono
solite trascorrere nella piazza cen-
trale del quartiere: anche così si
spiega l’importanza di riqualificar-
la, il restyling deve riguardare anche
l’orologio al centro del piazzale fer-
mo ormai da oltre un ventennio e le
fioriere a pezzi, che sono diventate
il deposito delle bottiglie e lattine
abbandonate.

Eventi
tragici

In via Marsala c’era anche
la tipografia Codeleoncini
Gentilissimo signor Ciceri,
in merito all'articolo pubblicato su Il Melegnanese  n.4/2021
"Giasiroe e Streta del giass" sulle attività presenti in via Mar-
sala, volevo ricordarle anche la tipografia Codeleoncini, che
aveva ingresso appunto in quella via (l'ingresso della carto-
leria era invece da via Roma). 
Con stima, cordiali saluti da un'affezionata lettrice

Dottoressa Silvia Codeleoncini

Gentile Dottoressa Codeleoncini,
grazie per la precisazione, che ci ricorda un’attività tanto storica
per la realtà locale.

La precisazione di una fedele lettrice

Condizioni atroci
Votazione in Parlamento.
11.2.2004 - Camera dei Depu-
tati con voti 502 voti favorevo-
li, 15 contrari e 4 astenuti. Se-
nato della Repubblica, stesso
risultato. Il Presidente Pier
Ferdinando Casini il 16 marzo
2004 l’ha definita un atto di ri-
conciliazione nazionale. Molti
si chiederanno il perché di
questo articolo sul 10 febbraio
Giorno del Ricordo. E’ subito
detto. A Melegnano nella mia
città, non vi è traccia di quanto
dice la legge citata, malgrado
avessi protocollato al Signor
Sindaco il 10 settembre 2019
una richiesta di dare al “giardi-
netto” posto tra via Oleandri e
via Anemoni il nome di “Giar-
dino dei Martiri delle Foibe e
dell’Esodo” e malgrado il 13

febbraio 2020 ricevetti, via
email, un Verbale della Delibe-
ra della Giunta Comunale del
07/02/2020 con l’approvazio-
ne. Attesi felice sino il 10 feb-
braio di quest’anno. Ma nulla
è stato fatto. Colpa del Covid?
Ritardi della Prefettura per
l’approvazione? Difficolta per
fare la targa? Non credo. Leg-
go che a San Zenone, Sant’An-
gelo, Somaglia, e altri Paesi 
l’hanno celebrato anche nelle
scuole. Noi a Melegnano forse
siamo in pieno negazionismo
o ci siamo scordati delle pro-
messe fatte? Al Signor Sindaco
i miei ringraziamenti per la
“dimenticanza”. 

Caro Signor Gloder,
sappiamo ben quanto lei tenga
al Giorno del Ricordo. Siamo
naturalmente pronti a riporta-
re anche la posizione dell’am-
ministrazione alla guida della
città.
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“E’ iniziato tutto durante il lock-
down di primavera quando, rimasto
senza lavoro, volevo fare qualcosa
per portare un po’ di buonumore e
allietare le giornate dei più piccoli
costretti in casa a causa dell’emer-
genza Covid”. Conosciuto da tutti
come Tullio, il popolare Giuliano
Mamoli racconta così l’avventura
che lo vede protagonista da qualche
mese, durante i quali è diventato
una vera e propria attrazione per i
bambini della città. “Dopo aver re-
cuperato gli abiti e ovviamente la
mascherina del famoso Uomo ra-
gno, è nato così il personaggio di
Spider-Tullio, che tanta fortuna sta
riscuotendo in città - afferma il
49enne Giuliano -: tutto questo gra-
zie anche ad un’apposita pagina Fa-
cebook, sulla quale sono solito cari-
care i video con le mie avventure. In
questi mesi ho anche denunciato le
criticità presenti nei diversi quartie-
ri di Melegnano, che mi venivano
segnalate dalla stessa popolazione
locale”. 

Spider-Tullio
L’angelo

dei bimbi

Mamoli super-star

Nella foto
Mamoli

in versione
Spider-Tullio

Emergenza buche al Montorfano
“Già in passato ho sollevato l’emer-
genza delle buche presenti in varie
zone della città, mentre ultimamente
ho fatto tappa al Montorfano nella
periferia est di Melegnano, i cui resi-
denti mi hanno segnalato la pista ci-
clabile in condizioni pessime - con-
tinua Spider-Tullio, come viene
chiamato in città -. Tutta colpa delle
radici dei pioppi che hanno sollevato
l’asfalto della pista ciclo-pedonale,
sembra di camminare su un sentiero
di guerra, andare in bicicletta diven-
ta addirittura impossibile: nasce da
qui l’assoluta necessità di intervenire
quanto prima per sistemare final-
mente il passaggio pedonale, che
sorge a pochi metri da diversi nuclei
condominiali abitati da decine di fa-
miglie - conclude Mamoli -. Ma sono
anche altre le criticità sollevate in
questi mesi da Spider-Tullio, il cui
personaggio è nato soprattutto per
portare un sorriso ai bambini, che in
questi mesi si sono trovati a fare i
conti con l’emergenza Covid”.

Gino Rossi

Le vicende di Melegnano raccontate su Radio Usom tutti i mercoledì a partire dalle 20 

Davide Bellesi

La storia della città di Me-
legnano mi ha sempre
appassionato e, come

capita spesso con le delusio-
ni, non riuscivo a rassegnar-
mi al fatto che questa passio-
ne non fosse condivisa da
tutti i melegnanesi, non riu-
scivo cioè a capire come i tan-
ti eventi di cui la città è stata
testimone lungo i secoli che
ha dovuto attraversare, non
fossero da tutti conosciuti, se
non in modo assai superficia-
le. Una spiegazione però me
la son data ed è nel fatto che
la storia si studia solo a scuola
e l’obbligo mal si addice al-
l’idea di coltivare una passio-
ne Inoltre, almeno questa è
stata l’esperienza mia, la sto-
ria a scuola viene insegnata
come una successione mne-
monica di eventi e liste ano-
nime di nomi, come date e
non certo come il romanzo
pieno di colori che è la vita.

Pillole di storia
Per questo motivo dopo aver
creato il gruppo Facebook la
Voce di Melegnano ho inizia-
to subito a proporre delle pil-
lole di storia con l’obiettivo di
renderla accessibile, di farla
conoscere al maggior numero
possibile di persone, utiliz-
zando per questo un raccon-

to un po' diverso da quello
preso a prestito dai libri a
scuola, in cui c’erano comun-
que delle date, questo è vero,
ma soprattutto c’erano paure,
c’erano speranze ed illusioni,
c’erano vendette. Ho visto su-
bito che un linguaggio simile
piaceva, che la storia in que-
sto modo “interessava”, mi
sono però scontrato presto
col limite del numero delle
parole, che su Facebook è as-
solutamente invalicabile e
trasforma un post che è di-
ventato “troppo” lungo, in un
post che nessuno leggerà
mai. 

Reading teatrali
E’ proprio per questo che ho
iniziato a scrivere reading tea-
trali, per superare cioè il limite
della lunghezza, senza però
sapere se e come sarebbero
diventati mai “reali” ed è stata
quindi una fortuna che poi so-
no diventati spettacoli dal vi-
vo, grazie alla indispensabile e
preziosa collaborazione con la
compagnia teatrale Il Vuoto
Pieno. Poi è arrivata la pande-
mia e l’esperienza del teatro
(aimè) è finita, almeno quella
con un pubblico dal vivo, ma
la passione per la storia era ri-
masta ed è per questo che ho

In città la storia è uno spettacolo

Nell’immagine
i protagonisti
dell’iniziativa

Il Vuoto pieno
in prima linea

Il cuore d’oro di Stucchi
in campo per la città
“In un momento tanto
difficile da svariati punti
di vista, porteremo a ca-
sa gratis e sconteremo
del 10 per cento i nostri
prodotti alle associazio-
ni di volontariato e spor-
tive, ma offriremo anche
il “caffè sospeso” ai pen-
sionati e alle fasce deboli
della popolazione locale
che non riescono ad ar-
rivare a fine mese”. E’
questa la nuova iniziativa del melegnanese Fabio Stucchi (nella
foto), che nel parco del castello gestisce il “Piano B”. 

Iniziativa meritoria
“In un periodo tanto complesso a causa della pandemia, oltre
a garantire il servizio a domicilio gratuito, sconteremo del 10
per cento i nostri prodotti alle associazioni sportive e di vo-
lontariato, che si trovano a fare i conti con la grave pandemia
– afferma Stucchi presentando il progetto -: il tutto comple-
tato dal caffè sospeso per i pensionati e le fasce deboli della
popolazione locale, che sarà possibile ritirare al nostro locale
negli orari di apertura”.

Il titolare del Piano B in centro città

accolto con entusiasmo vero
la proposta di Radio Usom di
mandare in onda i miei spet-
tacoli e di riproporre, quindi, il
radiodramma come forma di
intrattenimento. E’ stata una
scommessa, lo confesso, an-
che perché il radiodramma è
stata un’esperienza d’altri

tempi e non ero certo che sa-
rebbe stata capita ed apprez-
zata, però le storie raccontate
sono accattivanti e gli attori
sono competenti ed è per
questo che le prime puntate
sono state un bel successo,
che speriamo (anzi siamo cer-
ti) si confermerà anche per
quelle in divenire: d’altronde a
Melegnano la storia è uno
spettacolo. Ogni mercoledì, al-
le ore 20.00, su Radio Usom.
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“Mi è sempre piaciuto disegnare, ma la scintilla è
scoccata quando ho iniziare i corsi di artistica, oggi
prediligo soprattutto i ritratti”. La 15enne Camilla Mi-
glio racconta così la straordinaria passione coltivata
sin dalla più tenera età, che l’ha già vista raggiungere
importanti traguardi. “Ho sempre amato disegnare
-  confida la 15enne, che oggi frequenta l’istituto tec-
nico Benini in viale Predabissi -, ma la vera passione
è nata quando ho iniziato a frequentare i corsi di ar-
tistica alle scuole medie”.

L’amore innato per l’arte
“Quando sono ispirata da qualche immagine che mi
colpisce, inizio a disegnare e non smetto fintanto che
non ho finito - sono ancora le sue parole in conclu-
sione -: in un primo tempo mi dedicavo soprattutto
ai paesaggi, adesso è il momento dei ritratti, per rea-
lizzare i quali prendo spunto da un tutorial, e delle
“anime”, che sono invece le immagini dei personaggi
dei cartoni animati giapponesi”. Quello di Camilla è
insomma un grande talento che, se ben coltivato, non
mancherà di darle grandi soddisfazioni.

Paesaggi
e ritratti

Il talento 
di Camilla

Una grande passione

Nella foto
Camilla

all’opera

Tra ricordi e aneddoti, Giuliana Serbelloni e Marina Maraschi raccontano la loro grande passione

Silvia Bini

"Quand’ero pic-
cola la mam-
ma mi mette-

va nel cesto di frutta
sotto il bancone, ero di-
ventata la figlia di tutti i
clienti che passavano per
la merceria". Tra tanti ri-
cordi, qualche aneddoto
e un pizzico di nostalgia,
Giuliana Serbelloni rac-
conta così la storia del
negozio a metà di via

Dezza, che all’inizio degli
anni Cinquanta era nato
come merceria prima di
lasciare progressivamen-
te il posto ad un’elegante
boutique di abbiglia-

mento. "Anche nel ricor-
do della mamma Luigia
Merlini che la fondò nel
1952, abbiamo sempre
conservato gli articoli di
merceria, un gruppo di
affezionati clienti conti-
nua a servirsi da noi -
chiarisce Giuliana con il
sorriso sulle labbra -. Sin
da piccola il negozio in
Borgo è stata la mia se-
conda casa: ancora bam-
bina la mamma mi met-

teva nel cesto di frutta
sotto il bancone, ero di-
ventata la figlia di tutti i
clienti che passavano per
la bottega". 

Seconda casa
Nacque da qui la grande
passione per l’abbiglia-
mento, che la portò a fre-
quentare la celebre scuo-
la Marangoni di Milano,
al termine della quale era
lei a disegnare gli abiti

La vita in merceria, amore senza fine

Nelle foto a destra 
Giuliana Serbelloni
e a sinistra
Marina Maraschi

per tanti anni ammirati
nel negozio di mamma
Luigia. "Lavorai nel set-
tore per qualche anno -
continua nel racconto -,
poi mi affiancai alla
mamma nel negozio di
famiglia, che rilevai defi-
nitivamente nel 1985". In
tanti anni di presenza a
Melegnano, la boutique
di via Dezza è diventato
un punto di riferimento
per l’intero territorio, un
buon via vai di clienti ar-
rivano anche dai Comu-
ni vicini. "Tutto questo
grazie alla qualità che ha
sempre caratterizzato la
nostra attività - ribadisce
Giuliana -: penso sia pro-
prio questo il vero segre-
to del nostro successo,

che nel 2022 ci consenti-
rà di tagliare il prestigio-
so traguardo dei 70 anni
di presenza nella realtà
locale". 

Grande affetto
Tra maglie, pantaloni e
tanti colori, nella centra-
lissima via Castellini Ma-
rina Maraschi gestisce la
merceria omonima, altro
negozio storico per l’in-
tera realtà locale. "La mia
mamma Mariuccia Anni
l’ha aperto nel 1955, que-
st’anno festeggiamo i 65
anni, che mi hanno vista
in gran parte protagoni-
sta - sono le sue parole -:
sin da giovanissima ho
iniziato a frequentare il
negozio, che allora si tro-
vava nel primo tratto di
via Castellini dal lato di
via XXIII Marzo, i cui lo-
cali nel febbraio 2014 fu-
rono completamente di-
strutti a seguito di un

violento incendio". Tem-
po un paio di mesi, però,
e "la Marina" (come la
chiamano tutti in città)
aveva già riaperto l’attivi-
tà in una zona più cen-
trale di via Castellini.
"Non potevo certo la-
sciare soli i miei clienti,
che in tutti questi anni
mi hanno sempre dimo-
strato il massimo affetto
e la stima più totale -
conclude -. Nonostante
la crescita come funghi
attorno alla città dei
grandi centri commer-
ciali, a Melegnano rima-
ne ben viva la tradizione
dei piccoli negozi di vici-
nato, che da sempre rap-
presentano la vera ric-
chezza e il cuore
pulsante della nostra cit-
tà. Spero tanto che un
giorno sia mia nipote
Emma di nove anni a
continuare la tradizione
di famiglia".

Franco Strada

Alberto compie 14 anni. Tantissimi
auguri da nonno Tony.

Tanti auguri al popolare Emilio Fer-
rari, che spegne 79 candeline.

Auguri Alberto!!! Auguri Emilio!!!

Tanti auguri da parenti e amici a Mario Danova e alla moglie Santina Bellotti che, in
attesa di festeggiare i 54 anni di nozze, hanno spento rispettivamente 85 e 79 candeline.

Auguri Mario e Santina!!!

Stima 
totale
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzioni pubblicitarie
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Luigi Dossena 

di 76 anni
Ne danno il triste an-
nuncio la moglie Angela
con il figlio Omar, a cui
in tanti si sono stretti in
questo momento di
profondo dolore. Figura
molto popolare in città,
per diversi anni ha ge-
stito con la famiglia il
negozio di tendaggi a
metà di via Dezza in zo-
na Borgo.

Mario Asfinio

25.03.2020 – 25.03.2021
E’ passato un anno da quel triste 25 marzo,
giorno che ti ha portato via in un soffio. Ma il
tuo ricordo è vivo in noi, ogni tuo gesto è scol-
pito nel nostro cuore, la tua voce riaffiora nel-
la nostra mente. Non è stato un addio allora
e non lo sarà adesso. Continua a proteggerci
e vegliare su di noi fino a quando un giorno
ci ritroveremo. Per sempre l’amore di sempre.
La tua amata Alda e Gabriele con Carmen,
Elena con Dino e i tuoi adorati nipoti Niccolò,
Andrea e Marta. Ricorderemo il nostro caro
Mario durante la Messa di martedì 23 marzo
alle 18 presso la Chiesa Parrocchiale di Santa
Maria del Carmine.

Teresa Boselli  Vigentini

Ad un anno dalla morte la figlia Angela Ma-
ria con Roberto, i nipoti Andrea con Simona
e Paolo con Giovanna la ricordano con im-
mutato affetto.

Angelo Nino Sala

di 92 anni
Lascia la moglie Amalia e i
figli Alessandro, Cristina e
Gianpiero, che in questi
giorni hanno ricevuto nu-
merose testimonianze di
cordoglio per la perdita del
proprio caro. Classe 1928,
conosciuto da tutti come
Nino, quello di Sala è stato
un nome storico per il commercio di Melegnano, dove per
interi decenni ha gestito l’osteria del Tram in via Marconi,
che è presente nella realtà locale da quasi 120 anni. "Nel
1899 nonno Nicola l’acquistò da un tal signor Boselli, l’ori-
gine del nome risale al Gamba de legn, che lambiva pro-
prio la nostra attività - era solito raccontare -: nonostante
non di rado uscissero un po’ alticci, nessuno dei nostri
clienti è mai finito sotto il mitico tram, i cui conducenti
erano soliti passare da noi per fare quattro chiacchiere in
compagnia". 
Conosciuta in città con il vezzeggiativo di "Trambain", do-
tata sino agli anni Ottanta di una cantina fornitissima con
30 botti in rovere da riempire dei vini più pregiati, alla mor-
te del padre Giovanni avvenuta nel 1962, fu proprio Angelo
a prendere le redini dell’osteria, che conquistò un ruolo
sempre più centrale nella vita cittadina. Ne sono prova i
molteplici riconoscimenti ricevuti da Sala con la moglie
Amalia, ai quali nel 1976 il Comune conferì il diploma con
la medaglia d’argento per gli oltre 50 anni di attività, a cui
nel 1982 seguì il premio fedeltà dell’Unione del commercio
di Melegnano e Milano. Il resto è storia dell’ultimo venten-
nio, quando sono stati Gianpiero con la moglie Claudia a
portare avanti la gloriosa tradizione di famiglia arrivata alla
quarta generazione, la cui storia è in ogni caso sempre ri-
masta legata al signor Nino, la cui morte ha lasciato un
profondo vuoto nell’intera realtà locale.

Anniversari

Giovanni Colombo

Come dimenticare la battuta tagliente, l’ironia graf-
fiante e il sarcasmo colorito? Stiamo parlando ov-
viamente di Giovanni Colombo (1921-2015), per
tutti “el Culumbin”, che ci ha lasciato il 26 febbraio
2015, di cui il prossimo 29 luglio ricorreranno i 100
dalla nascita, in vista della quale stiamo preparando
una grande sorpresa. Partigiano, sindacalista e po-
litico, davvero ha giocato un ruolo di primo per la
nostra città: per quasi un cinquantennio, è stato tra
le firme più prestigiose del “Melegnanese”, sulle cui
colonne è diventato il cantore per eccellenza dei co-
stumi locali. Chissà che cosa avrebbe detto del Co-
vid o che nome avrebbe coniato per il sindaco Ro-
dolfo Bertoli: i due predecessori erano diventati da
un lato “il Belluomo” e dall’altro “il Mezzi-Mezzi”. 

Ma non sappiamo neppure che fine hanno fatto la
zia Angiulina e lo zio Ricu, i compagni di ciciarade
del mitico Pierino. Senza dimenticare ovviamente
i molti libri sulla città, da “Ufelèe fa el tù mestèe” a
“Quèi che g’han miss la ghigna” e tanti altri ancora.
Grande amante del teatro, la vita gli ha riservato il
ruolo di protagonista: curioso e senza peli sulla lin-
gua, ha affrontato il potere a testa alta e con la
schiena dritta, convinto che alla fine i suoi veri pa-
droni fossero sempre e solo loro, i meregnanin, di
cui ha saputo incarnare i valori migliori. Oggi ci pia-
ce immaginarlo in compagnia delle altre grandi fi-
gure melegnanesi scomparse in questi anni. A noi
rimane il ricordo di un grande uomo che, con la sua
generosità, umanità ed onestà, ha dato tanto alla
nostra Melegnano. La sua ultima lettera, il testa-
mento spirituale letto dalla figlia Elena durante i fu-
nerali, iniziava così: “Mi, un meregnanin”. 
Ciao Culumbin, sarai sempre con noi.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie MARZO 2021
Lu 1 Metanopoli S. Donato / Verri S. Zenone
Ma 2 Comunale 4 S. Giuliano / Verri S. Zenone

Me 3 Nuova S. Donato / Merlino Peschiera B.
Gi 4 Borgolomb. S. Giuliano / Merlino Peschiera B.

Ve 5 Metanopoli S. Donato / Dezza Melegnano
Sa 6 Comunale 4 S. Giuliano / Dezza Melegnano

Do 7 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 8 Comunale 4 S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate

Ma 9 S. Barbara S. Donato / S. Riccardo Peschiera B.
Me 10 Rubisse S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.

Gi 11 Com.le 1 S. Donato / Sant’Anna Mediglia
Ve 12 Pellegrini S. Giuliano / Gelo Dresano

Sa 13 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Do 14 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano

Lu 15 S. Carlo S. Donato / S. Pedrino Paullo
Ma 16 Lomolino S. Giuliano / S. Pedrino Paullo

Me 17 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Gi 18 Borgoest S. Giuliano / Comunale 3 Peschiera

Ve 19 Poasco S. Donato / Colli Peschiera B.
Sa 20 Comunale 4 S. Giuliano / Colli Peschiera B.

Do 21 Peschiera C.C. / Com.le 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 22 Serenella S. Giuliano / Comunale Cerro al L.

Ma 23 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Me 24 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera

Gi 25 Com.le 1 S. Donato / Brusa Colturano
Ve 26 Borgolomb. S. Giuliano / Brusa Colturano

Sa 27 S. Barbara S. Donato / Comunale Paullo
Do 28 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Balocco Melegnano

Lu 29 Comunale 1 S. Donato / Serena Mediglia
Ma 30 Comunale 4 S. Giuliano / Serena Mediglia

Me 31 Com.le 1 S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi

Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Il commosso ricordo di Cesarina Quaini

Stefano Cornalba

Nella vita di una comunità ci so-
no momenti di comparteci-
pazione istintiva e reazione af-

fettiva, specie quando ci lascia una
cara amica, da noi tutti conosciuta e
apprezzata: Cesarina Quaini, la Cesi,
figura molto popolare soprattutto in
zona Borgo. Nata a Melegnano il 28
agosto 1930 da Giovanni Quaini
(1891-1939) e Giuseppina Rognoni
(1897-1989), era la quarta di cinque
figli: Peppino, Francesco, Emma, Ce-
sarina e Mario. Nel 1921 la famiglia si
trasferì a Melegnano presso la chiesa
di Santa Maria delle Grazie (meglio
conosciuta con il nome di chiesa dei
Servi per essere stata dal 1515 al 1818
la chiesa del Convento dei Frati detti
i Servi di Maria) come custode a vigi-
lare sull’edificio sacro per garantirne
la conservazione e la funzionalità. Lo
storico don Cesare Amelli la descri-
veva come “un tempio seminascosto,
tranquillo e modesto in un angolo di
Melegnano, quasi assente dalla cor-
rente convulsamente agitata dalle vi-
cende sociali, urbanistiche e fragoro-
se della città”. Mentre Cesarina
cresceva, il papà Giovanni faceva il
calzolaio in uno sgabuzzino di due
metri quadrati addossato ad una pa-
rete della chiesa: con continua ed
ininterrotta perseveranza, ogni gior-
no, ogni mese, anno dopo anno per
ben 56 anni di servizio, la mamma
Giuseppina (detta Piera) e il fratello
Francesco (il Cechino) si adoperava-
no alla manutenzione ordinaria e
straordinaria dell’edificio sacro. 

Amorevole dedizione
Dopo aver completato le scuole, sino
a 14 anni Cesarina lavorò per una dit-
ta tedesca attiva tra Melegnano e San
Giuliano, dove filettava i proiettili de-
stinati ai soldati durante la Seconda
guerra mondiale: di quel periodo ri-
cordava soprattutto le corse nei cam-
pi, spesse volte a piedi nudi perché si
perdevano le scarpe, per sfuggire alle
bombe sganciate dal leggendario ae-
reo da caccia Pippo. Una volta con-
clusa la guerra, per 36 anni lavorò a
Milano alla ditta farmaceutica De

Ciao Cesarina

Angeli: dovendo recarsi al lavoro
esclusivamente con i mezzi pubblici,
sovente rammentava le corse mattu-
tine in stazione. Quando si fermava il
“carro bestiame”, veniva letteralmen-
te spinta e caricata a bordo, di quegli
anni ricordava sorridendo anche un
simpatico aneddoto: nella calca e
nella penombra successive alla salita
sul carro e alla chiusura del portello-
ne, le mani degli uomini facevano la
propria parte, come pure quelle delle
dolci signore, che appioppavano loro
sonori ceffoni. Nei momenti di ripo-
so lavorativo e sino al termine del
servizio di custode avvenuto nel
1978, Cesarina ha sempre aiutato la
mamma e l’inseparabile fratello Ce-
chino nella cura dell’amata chiesa
dei Servi, instaurando un legame
profondo di amorevole devozione
per la (sua) Madonnina. 

Legame unico
Nel 1964 si sposò con Natale Brando-
lini (1933-1971), dal quale ebbe due
figli, Giovanni e Antonio, che però
morirono entrambi in circostanze
drammatiche: Giovanni in seguito ad
un aborto spontaneo e Antonio a po-
co più di un anno d’età (1969-1970)
per un virus rarissimo. L'anno suc-
cessivo, esattamente il 12 agosto del
1971, in seguito a procedure mediche
poco chiare, venne a mancare anche
l’amato marito Natale: tutto questo
mentre finalmente, con trepidante
attesa, entusiasmo e gioia, aspettava
la nascita del suo Simone avvenuta il
15 settembre. Nella casa accanto alla
chiesa dei Servi, ben presto Cesarina
si trovò a fare da mamma e da papà
per il figlio Simone, aiutata dall'in-
stancabile mamma Piera e dal fratel-
lo Cechino. Nonostante un’esistenza
tanto difficile, come confida com-
mosso il figlio Simone, non si è mai
persa d'animo e ha affrontato la vita
sempre con il sorriso sulle labbra,

pronta ad aiutare il prossimo e con
una parola buona per tutti. Purtrop-
po gli ultimi anni della sua esistenza
terrena sono ancora una volta segna-
ti dalla sofferenza per il susseguirsi di
gravi malattie, che la nostra Cesarina
ha affrontato con quella straordina-
ria forza e tenacia che l'hanno sem-
pre contraddistinta. Lo scorso 19
febbraio si è spenta serenamente
nella sua casa in via Cesare Battisti,
l’abitazione sempre nell’amato
quartiere Borgo dove si era trasferita
nel 1997 con il figlio Simone, che ne-
gli ultimi anni instancabilmente,
giorno dopo giorno, l'ha accudita,
curata e amata in un legame unico e
indissolubile. E salì diretta, ai supre-
mi vertici dell’immortalità.

L’amore
del figlio
Simone

Nell’immagine
Cesarina Quaini
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Cara Franca,
ci hai lasciati all’improvviso e sia-
mo senza parole, ma il tuo dolce ri-
cordo ci ha fatto sentire amati. Sap-
piamo che veglierai per noi e noi ti
ricorderemo per la persona specia-
le che sei stata.

Franca Michetti
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La felicità
Usciamo dal mondo della tristezza
per entrare nella sfera della felicità.

La felicità non è sporadica
ed inutile spensieratezza,

ma una profonda gioia interiore.
Gioia per avere accanto,

fedele e premuroso,
il compagno di vita,

per godere dei frutti della terra,
per il pane di ogni giorno,

per la benevolenza di un amico sincero;
felicità per avere un cuore amante 

verso il mondo che ci circonda
e verso due occhi che portano serenità.

Uscire da se stessi
per andare incontro all’altro

dona molta gioia.
Quando Dio, 

luce del mondo e sale della terra,
entra in relazione con il nostro essere

siamo interiormente felici,
in questo modo l’Eternità

germoglierà in noi,
in attesa di terminare questa vita

in modo gioioso e sublime.
Matilde Zanzola

Piove
Piove sulle zolle fradice

Sull’uggiose strade
Piove su guazze poltiglie

Delle oscure nubi un bolo
Piove sulle fratte degli orti

Su rami spogli su fruscii d’ali
Nei cortili grigi piove

Sull’acceso colore dei cachi
Sull’odore intenso della terra

Pove su folte ombre
Strane di vacillanti lemuri

Nelle luci smorze
Del giorno che scompare

Una malinconica dolcezza
Piove sul mio cuore inquieto
Scrosciante monotonia dilata

Marco Carina

L’angolo della poesia

Il suggestivo racconto dell’associazione filatelica numismatica

GianEnrico Orsini

“Tratto da “Qui Filatelia” 
Ottobre 2017 

Cosa c’entrano i dia-
manti con la filatelia è
difficile a dirsi, ma un
intreccio di vendite av-
venturose, maledizioni e
rischiose spedizioni po-
stali ci aiuteranno a ca-
pire cosa successe al
tempo del re di Francia
Luigi XIV. Nel 1688 il
viaggiatore e mercante
francese Jean Baptiste
Tavernier acquistò nel-
l’immenso mercato di
pietre preziose di Gol-
conda, in India, il dia-
mante “profondo blu”
che successivamente
vendette al re di Francia
Luigi XIV. Tagliato più
volte e poi rubato, il dia-
mante ha la fama di pie-
tra maledetta perché di-
versi suoi proprietari
morirono di morte vio-
lenta. Dopo averlo fatto
tagliare da 112,5 a 67,5
carati, Luigi XIV lo bat-
tezzò “violet de France”,
cioè violetto di Francia,
in inglese “French Blue”.
Nel 1792 il diamante fu
rubato di nuovo assieme
agli altri gioielli della co-
rona. 

Pietra maledetta
I ladri e il diamante la-
sciarono la Francia per
l’Inghilterra, dove la pie-
tra venne ritagliata e, nel
1824, rivenduta al ban-
chiere londinese Tho-

mas Hope, da cui il no-
me. Conservato dalla
sua famiglia fino al 1902,
il diamante fu poi ven-
duto più volte fino a che
Pierre Cartier, figlio del
celebre gioielliere Alfred
Cartier, lo vendette nel
1949 al gioielliere statu-
nitense Harry Winston
che, rinunciando a ri-
venderlo, nel 1958 ebbe
la brillante idea di do-
narlo al museo Smithso-
nian Institution di Wa-
shington come “regalo
per il mondo”. Un gesto
alquanto generoso, tan-
to di cappello! Viste le
precedenti peripezie
della rarissima pietra,
Winston volle effettuare
la consegna da New York
a Washington con la
maggiore riservatezza
possibile. 

Gesto generoso
Decise quindi di inviarlo
per posta in un insigni-
ficante pacchetto di car-
toncino per non dare
nell’occhio! Tutto filò li-
scio. L’affrancatura fu di
soli 2,44 dollari per la
tassa postale, più 142,85
dollari per l’assicurazio-

ne di un milione di dol-
lari. In totale 145,29 dol-
lari equivalenti a 1.250
dollari di oggi, ovvero
circa 1.073 euro. Per dar-
vi un’idea, all’epoca la
tariffa per l’invio di una
lettera semplice era sol-
tanto di 3 centesimi di
dollaro. Conservata nel
museo postale dello
Smithsonian, l’affranca-
tura complessiva venne
realizzata con 17 eti-
chette rosse di cui 16 da
9 dollari ciascuna. Era il
massimo importo otte-
nibile dalla macchina
affrancatrice, fu una del-
le più alte mai realizzate

Il prezioso diamante
spedito…per posta

Nelle due foto
il diamante 

e il pacchetto
utilizzato

per spedirlo
al museo 

al mondo. Quanto al
diamante Hope, il più
grosso diamante blu
mai scoperto fino ad
ora, lo si può ammirare
sempre allo Smithso-
nian al museo nazionale
di storia naturale. Qui,
per evitare equivoci di
ogni sorta, il diamante
maledetto è stato assi-
curato per 250 milioni di
dollari.

Fu rubato
due volte


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Insegnante e pittrice, giocò un ruolo di primo piano nel mondo culturale del primo Novecento

Vitantonio Palmisano

Giuseppa Ester
Bassi nacque a
Melegnano il 27

marzo 1885 e nel borgo
sul Lambro trascorse
tutta l’esistenza come
insegnante elementare
e pittrice per diletto. Si
accostò all’arte della
pittura più per passione
che per lavoro vero e
proprio, ma portò co-
munque il suo entusia-
smante percorso di
artista nell’ambito sco-
lastico attraverso l’orga-
nizzazione dei corsi di
pittura per le allieve.
Dopo aver partecipato
nel 1907 al concorso per
un posto da insegnante
elementare a Mele-
gnano, Ester Bassi si ag-
giudicò l’abilitazione di
maestra all’età di venti-
tré anni e iniziò così il
cammino di docente
dall’anno scolastico
1908-1909. La scuola
melegnanese fu rappre-

sentata all’inizio del No-
vecento da un corpo in-
segnante di tutto
rispetto: oltre alla pit-
trice-insegnante Ester
Bassi, ricordiamo Giulia
Sibilla, Rosa Volpi, Giu-
seppe Rossanigo, Rosa
Calvasini, Alfonso Pi-
rani, Giovanni Battista e
Giulia Redaelli, Carlo
Martinenghi, Vittorio
Cremagnani, Giovanni
Suardi, Pietro Maggioni,
Angelo Grazzani, Felice
Fiandro, Annunciata Si-
billa Bastoni, Maria Dol-
cini, Antonietta
Fornaroli, Valentina To-
relli, Leonilde Bosco e
Augusta Clerici Fichtner. 
Dopo la nomina di mae-
stra, Ester sposò il pre-
tore di Melegnano,
l’avvocato De Mita, con
il quale andò ad abitare
nei locali messi a dispo-
sizione - per l’alta carica
istituzionale - in alcune
stanze del castello Me-
diceo. Il pretore De Mita
sostituì il predecessore
Luigi Ramelli, che fu

Nelle tre immagini
Ester Bassi De Mita

ritratta da Piatti
e un paio di dipinti

della nota pittrice

eletto nel 1876 e con-
dusse l’attività di giu-
dice per parecchi anni.
Sappiamo che la pretura
era presente a Mele-
gnano già dalla seconda
metà dell’Ottocento, in
archivio abbiamo tro-
vato una copia del rin-
novo del contratto di
affitto per le carceri e la
Regia pretura datato 29
febbraio 1888 e firmato
dalla marchesa Giacinta
Medici di Marignano:
nella descrizione con-
trattuale si evince la di-
sposizione della
concessione di ampie
sale ad uso di abitazione
del pretore, che in ca-
stello aveva anche l’uffi-
cio pretorile e le sue
carceri. 

Mostre e concorsi
Rimasta presto vedova,
la pittrice-maestra Ester
Bassi intensificò la sua
presenza a scuola e si
dedicò ancor più inten-
samente alla pittura: si
racconta che, nell’aula
dove teneva le lezioni,
imperava a fianco della
cattedra il cavalletto su
cui si cimentava sotto gli
occhi stupiti e interes-
sati degli alunni, tra i
quali ricercava i talenti.
L’artista partecipò
anche a mostre e con-
corsi, tra cui il più im-
portante dell’epoca dal
nome “Opere del mae-
stro” svoltosi a Roma nel
1929, occasione nella
quale le fu conferita la
medaglia d’oro quale
pittrice più apprezzata
per la tematica del pae-
saggio. I soggetti che più
s’identificavano nella
sua arte furono proprio
il paesaggio nella ver-
sione sia lacustre sia
campestre: i soggetti
erano tratti dal vero,
mentre le componenti
che alternava nei dipinti
erano le casette, i cortili,
i recinti, gli scorci di
acque terse da incom-
benti nuvole che si
specchiavano nell’az-
zurro indefinito, le mon-
tagne, gli accenni di
barche e i paesaggi in
lontananza non ancora
definiti: ancorché ab-
bozzata, la figura umana
non disponeva di una
propria centralità nel di-
pinto, che invece la-
sciava al risultato
complessivo dello scor-
cio rappresentato, quasi
come replica di una car-

tolina. 
La pittrice era solita fir-
marsi in corsivo sulla
parte bassa del disegno
in caratteri cubitali
quasi sproporzionati ri-
spetto al dipinto, dove
apponeva nella scritta il
solo cognome “Bassi” o
a volte anche “Bassi De
Mita”. Nella sua vita di-
visa tra l’insegnamento
e l’attrazione per le arti
figurative, Ester si de-
dicò anche alle amicizie:
proprio durante la fre-
quentazione dell’am-
biente braidense,
conobbe lo scultore e

pittore Antonio Piatti
(1875-1962), affermato
esponente della scapi-
gliatura, già allievo del
maestro Cesare Tallone
dell’Accademia di Brera.
Ricordiamo l’artista va-
resino perché fu autore
dell’unico ritratto di-
pinto a olio su tela di
Ester Bassi De Mita: ese-
guito nel 1936, ci tra-
manda la sorridente
figura della maestra
Bassi, come soleva farsi
chiamare da tutti. Ester
Bassi vedova De Mita
morì all’età di cinquan-
tanove anni il 14 feb-
braio 1944, oggi riposa
nella parte storica del ci-
mitero cittadino. 

Grande passione
Troviamo sul quindici-
nale “Il Melegnanese”
del 15 aprile 1975 un
breve tratto biografico
dell’artista che parzial-
mente riproponiamo te-
stualmente: (…) Coltivò
la pittura per pura pas-
sione: passione che tra-
sfuse nella scuola - era
insegnante elementare -
arricchendo la sua mis-
sione di una compo-
nente culturale e
artistica che ha lasciato

non poche tracce nel
mondo melegnanese
del primo Novecento.
Non sono pochi i mele-
gnanesi che sono stati
iniziati all’arte e al gusto
artistico dal suo esem-
pio come dal suo conta-
gioso entusiasmo.
Dell’indimenticabile
Enrico Oldani (altro pit-
tore insegnante ndr) la
maestra Bassi (così era
chiamata con l’appella-
tivo che associava le sue
benemerenze d’artista
con la dignità di inse-
gnante) intuì le innate
qualità artistiche inco-

raggiandolo ed avvian-
dolo alla pittura (…).
L’estensore dell’articolo
giornalistico si riferiva
al giovane pittore mele-
gnanese Enrico Oldani
(1914-1970), anch’egli
morto prematuramente
come la Bassi a cin-
quantasei anni. 
Siamo a conoscenza -
attraverso la documen-

tazione tratta dalla no-
stra biblioteca - che
durante la Fiera del Per-
dono tenutasi dal 24 al
30 marzo 1975, la Pro
Loco Melegnano allestì
una mostra postuma di
alcuni artisti nostri con-
cittadini dal titolo “Vec-
chie glorie della pittura
melegnanese”, tra cui
rinveniamo la presenza
di alcune opere della
pittrice Bassi con il pit-
tore Francesco Fiocchi.
Sempre nell’ambito
della manifestazione
espositiva della Pro
Loco del 1975, troviamo
un’altra mostra di artisti

La pittrice e maestra Bassi De Mita 

melegnanesi a latere dal
titolo “I pittori e la cam-
pagna”, a cui partecipa-
rono i pittori Ugo
Fraschetti, Agnolo Mar-
tinenghi (figlio del più
celebre Italo Martinen-
ghi), Consolato Minniti
e Perolini. Troviamo
altre citazioni della mae-
stra Bassi pittrice su altri
due testi, “La pittura Me-

legnanese”, testo di 80
pagine edito nel 1992
sotto gli auspici del Cir-
colo Artistico Mele-
gnano, stampato dalla
Gemini Grafica snc. di
S.& A. Girompini, dove
compare un profilo sto-
rico della pittrice nelle
pagine 16-17 del testo.
L’altra pubblicazione
dove viene citata la
Bassi, ancorché si tratti
di un abstract, è il “Di-
zionario sintetico dei
pittori e artisti melegna-
nesi”, una sorta di silloge
di schede suddivise in
ordine alfabetico propo-
ste in formato brossura
di 48 pagine edito a Me-
legnano nel 2001.

Fonti: Si ringrazia la fa-
miglia Gentili-Oldani
per le immagini della
pittrice; La Pittura Me-
legnanese, anno 1992;
Dizionario sintetico dei
pittori e artisti mele-
gnanesi, anno 2001;
Raccolta rilegata del-
l’anno 1975 de Il Mele-
gnanese quindicinale di
informazione; tutti i do-
cumenti citati si tro-
vano in originale presso
l’Archivio Storico Vitan-
tonio Palmisano.

Pagina
storica
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Santino Fusar Poli racconta così il mitico cantante dei Camaleonti

Il mio amico Riki Maiocchi

Luciano Passonii

“Ecosì tu sarai
uno in più con
noi”. Cantava

così una delle voci più
importanti negli anni
che hanno segnato l’af-
fermazione del beat in
Italia. La seconda metà
degli anni ’60 aveva por-
tato anche nel nostro

Paese la rivoluzione mu-
sicale che, partita dal
rock ‘and roll americano,
aveva trovato terreno fer-
tile nei Paesi anglosasso-
ni. La musica diventava il
veicolo attraverso il qua-
le i giovani, nuovo sog-
getto sociale di quegli
anni post boom econo-
mico, diffondevano i
messaggi di speranza e
fiducia in un mondo
nuovo. Le aspettative
erano tante, molte anda-
rono peraltro poi deluse;

per restare nella musica,
in Italia era nata la “linea
verde”, genere che vide
uno degli interpreti più
autorevoli in Riki Maioc-
chi. La sua “Uno in più”,
affidatagli da Mogol-Bat-
tisti, vendette oltre un
milione di dischi. Ormai
lanciatissimo venne af-
fiancato a Marianne Fai-
thfull nel Sanremo del
1967, quello che vide la
tragedia Tenco, con il
brano “C’è chi spera”. La
sua storia artistica era
cominciata a Milano, do-
ve era nato, e passa attra-
verso la fondazione di
vari gruppi tra cui i Ca-
maleonti. 

Spesso in città
Tenta la carriera da soli-
sta, tra i musicisti che lo
accompagnano trovia-
mo Ritchie Balckmore,
futuro chitarrista dei De-
ep Purple. Innovatore e
sicuramente all’avan-
guardia, coltiverà una
grande amicizia con Jimi
Hendrix, conosciuto du-
rante la tournèe italiana.
Tutto questo lo portava
ad essere “avanti”, forse
troppo per l’industria di-

scografica poco propen-
sa ad avventure speri-
mentali. A Melegnano
non era, quando non an-
cora famoso, del tutto
sconosciuto: alcuni giu-
rano di averlo visto più di
una volta, anche come
cliente, al Nappo, locale
adiacente all’allora Cine-
ma Sociale. La frequen-
tazione potrebbe essere
stata favorita dal maestro
Alberto Camis, presente
come insegnante nei
corsi tenuti nel negozio
The Music dei fratelli
Grandi, che a suo tempo
ebbe tra gli allievi lo stes-
so Maiocchi, i Camale-
onti e i Generali, com-
plesso che accompagnò
per molti anni Riki nei
suoi tour da solista. È do-
cumentato da testimo-
nianze dirette come que-
sti musicisti si esibirono

spesso nel locale mele-
gnanese. Sante Fusar Po-
li lo riconobbe quasi su-
bito, pensava ad una
visita come cliente quan-
do lo vide aggirarsi negli
uffici Enel di Milano. 

Cortese e umile 
Lasciava dei plichi e se

ne andava, il cantante
che aveva calcato i più
importanti palcoscenici
della penisola era “fatto-
rino” nell’azienda dove
lui lavorava. Alcune di-
savventure professionali
e personali avevano la-
sciato un segno nella sua
carriera artistica. “Io non
l’ho mai giudicato e di
quel periodo Riki sorvo-
lava, ripeteva spesso che
non era un ambiente “fa-
cile”, forse lui era stato
troppo buono o troppo
ingenuo - afferma Santi-
no -. L’ho poi ritrovato
come operaio e collega:
un bravo ragazzo, come
tanti, cortese e umile,
benvoluto da noi tutti,
ormai lontano da quel
mondo di cui non parla-
va volentieri”. Riki Ma-
iocchi è scomparso nel
2004 a soli 63 anni, una

meteora che ha però la-
sciato ricordi indelebili in
quanti lo hanno cono-
sciuto, come persona e
come uomo, prima che
come artista. “Lo ricordo
ogni giorno, sono stato
onorato di essergli stato
amico, apprezzato per le
sue doti di umanità, la
stessa che forse non l’ha
certo aiutato nonostante
le sue indubbie qualità -
conclude Fusar Poli -. Era
ed è uno in più tra di noi,
uno dei ragazzi che spe-
rava, che ha vissuto in
prima persona le note
che ha lasciato nella no-
stra memoria. Per me è
stato più Enrico che Riki,
gli volevo bene e tanto
mi basta”. 

Un bravo
ragazzo

Atlete della Gm 75
Grande ripartenza

Riprende alla grande la stagione della Ginnastica
Melegnano 75, le cui atlete il 27 febbraio sono state
impegnate a Torino per la prima prova del cam-
pionato di serie C. Nell’occasione le ginnaste (nella
foto) hanno presentato nuove combinazioni di
esercizi, ottenendo un ottimo 9° posto nella clas-
sifica finale, a cui si aggiunge la grande prova delle
piccole allieve Marta e Irene.

Punto di riferimento
Tra le migliori ginnaste della Lombardia nate nel-
l'anno 2012, le due atlete hanno partecipato con
ottimi risultati alla prima prova individuale Allieve
Gold A1. Complimenti a tutte ed un grande in boc-
ca al lupo per le prossime gare, che di certo le ve-
dranno nuovamente nel ruolo di grandi protago-
niste. Ancora una volta la Gm 75 si conferma
insomma un punto di riferimento per il mondo
dello sport locale.

La storica società ginnica

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Nelle foto
Fusar Poli

e Maiocchi
in concerto
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Asso della palla a spicchi tra gli anni Sessanta e Settanta, Eligio De Rossi apre il libro dei ricordi

Stefano Cornalba

“Oggi lo crede-
rebbero in
pochi, ma

sono stato un campio-
ne del basket, nel 1970
ho partecipato addirit-
tura ai Mondiali”. Non
senza un pizzico di iro-
nia, il 75enne Eligio De

Rossi racconta così la
grande passione per la
pallacanestro, che in
gioventù l’ha visto rag-
giungere traguardi di
straordinario prestigio:
dopo l’asso del calcio
Sergio Maddè sullo
scorso numero del
“Melegnanese”, andia-
mo alla scoperta di un
altro campione della

classe 1946, che qual-
che anno fa ha parteci-
pato ai campionati
mondiali over 70. “Alla
fine siamo arrivati
quarti, primi tra i team
europei - ricorda riav-
volgendo il nastro della
storia -. Abbiamo perso
in semifinale con gli
Stati Uniti e nella finali-
na con il Brasile”.

“Quand’ero un campione del basket”

Nelle due immagini
un giovane De Rossi
e al torneo mondiale
riservato agli over 70

Partiamo dall’inizio…
La passione è nata nei
primi anni Sessanta in
collegio a Celana nella
Bergamasca, dove c’era-
no un campo da calcio e
5 o 6 campi da basket: fu
lì che mi appassionai alla
palla a spicchi, quello per
il basket è stato un amo-
re a prima vista. 

Non era molto alto…
Effettivamente sono “so-
lo” 1,88 centimetri: com-
plice un’ottima visione di
gioco, facevo quindi il
playmaker, il regista del
calcio per intendersi. Le
cronache dell’epoca mi
descrivono veloce e do-
tato di una buona eleva-
zione: prediligevo il tiro
dalla distanza, ero più
bravo ad intercettare che
a difendere.

Poi venne il militare…
Giocavo nelle forze ar-
mate, in una partita se-
gnai addirittura 54 punti.
Fu così che venni notato
dalla Pallacanestro Mila-
no.

La squadra della vita…
Poco più che 20enne de-

L’allenatore
di Gallinari

buttai nella massima se-
rie: sono l’unico giocato-
re ad aver vestito tutte e
quattro le maglie della
Pallacanestro Milano, il
cui nome variava a se-
conda dello sponsor. Ini-
ziai con la All’Onestà per
continuare con Mobil-
quattro, Xerox e Amaro
Isolabella: in una decina
di campionati, durante i
quali indossai a più ri-
prese la fascia di capita-
no, disputai 237 partite
(quinto assoluto) e se-
gnai 2.647 punti (terzo
assoluto).

Ma non solo…
Nel massimo campiona-
to italiano sono l’unico
giocatore ad aver vinto
per ben due volte la clas-
sifica degli assist e delle
palle recuperate nello
stesso campionato. E’
successo nella Brill Ca-
gliari, dove ho giocato
nella seconda metà degli
anni Settanta: il tutto
completato dai 15 punti
di media a partita, che
per un playmaker sono
tanta roba.  

Le Olimpiadi…
Le sfiorai nel 1968 a Città
del Messico, dove già mi
allenavo da un paio di
settimane. Ma la sfortu-
na volle che mi rompessi
un mignolo a un paio di
giorni dal debutto. Parte-
cipai comunque ai cam-
pionati mondiali del
1970 in Jugoslavia: in na-
zionale ho giocato una

quarantina di partite.

Suo padre…
Proprio seguendo le mie
imprese, papà Ermene-
gildo (sindaco di Mele-
gnano dal 1951 al 1956
ndr) si innamorò tal-
mente del basket che nel
1970 fondò in città la Pal-
lacanestro Melegnano,
dove a fine carriera gio-
cai anch’io qualche an-
no.

Danilo Gallinari…
Alla fine degli anni No-
vanta l’ho allenato a Lo-
cate, tra i giocatori c’era
anche il papà Vittorio.
Allora Gallinari junior
aveva solo dieci anni,
ma possedeva già un ta-
lento straordinario:
quando dovevo fare la
formazione, lo convoca-
vo sempre. “Vieni Dani-
lo - gli dicevo sorriden-
do -, adesso tocca a te”.

Il ricordo più bello?
In una partita di Coppa
Italia contro Cantù se-
gnai 35 punti, alla fine
mi portai a casa il pallo-
ne della gara.

Fuori dal campo…
Sempre allegro e solare,
nei ritiri ero conteso co-
me compagno di scopa
d’assi. Nessuno mi vole-
va invece come compa-
gno di camera: diceva-
no che parlassi nel
sonno (sorride ndr), ma
io non me ne sono mai
accorto. 

"Quella volta che Mauro Bellugi ven-
ne a giocare a Melegnano con l’attore
Diego Abatantuono e l’inviato di
"Striscia la notizia" Valerio Staffelli".
Dopo la drammatica morte avvenuta
qualche settimana fa a causa del Co-
vid, in questi giorni in tanti hanno ri-
cordato la presenza in città del gran-
de Bellugi, il campione di calcio degli
anni Settanta e Ottanta. "Erano i pri-
mi anni Novanta, stavano nascendo
le nazionali degli artisti e dei cantan-
ti, che poi sarebbero state protagoni-
ste di svariati eventi benefici in diver-
se parti d’Italia - hanno affermato
diversi melegnanesi -. Bellugi arrivò
a Melegnano con il famoso attore
Abatantuono, un giovanissimo Staf-
felli e Diego Nicheli alias commenda-
tor Zampetti, il cumenda milanese
per antonomasia”.

Simpatico e alla mano
In città il campione nerazzurro di-
sputò una partita sul neonato cam-
po comunale in piazza Bianchi, alla

Quando
Bellugi

giocò
in città

Il campione del calcio

Nell’immagine 
di Luigi Generani

Bellugi in città,
il terz’ultimo

da destra 

quale presero parte tanti artisti noti
a livello nazionale. “Al termine della
gara contro l'allora Pro Melegnano
(oggi Real Melegnano ndr), andam-
mo tutti a festeggiare al ristorante
"La Ruota" di San Giuliano - conti-
nuano i melegnanesi -: sono tra-
scorsi quasi 30 anni, ma lo ricordia-

mo come una persona alla mano e
disponibile, simpatica e pronta alla
battuta. Avvenuta in circostanze tan-
to drammatiche dopo che nei mesi
scorsi gli sono state amputate le
gambe, anche noi ne abbiamo ac-
colto con profonda tristezza la tragi-
ca scomparsa".

Clarissa Nobili
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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